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Oggetto: Sistema statunitense di difesa antimissile

I governi della Polonia, della Repubblica ceca e del Regno Unito stanno svolgendo trattative con gli 
Stati Uniti per il dispiegamento di alcuni elementi per uno scudo anti-missili balistici statunitense. Le 
minacce alla sicurezza da parte dell'Iran sono state avanzate dagli Stati Uniti quale principale ragione 
a giustificazione di tali piani. Secondo gli Stati Uniti, il sistema di difesa è destinato a proteggere 
l'Europa e gli Stati Uniti contro attacchi missilistici e la decisione relativa al suo dispiegamento ha 
importanti conseguenze per tutti i membri dell'Unione Europea e i suoi vicini.

La recente valutazione da parte delle agenzie di intelligence degli Stati Uniti - the National Intelligence 
Estimate - sulle intenzioni e le capacità nucleari iraniane conclude che l'Iran ha interrotto il 
programma di armi nucleari nel 2003 che alla metà del 2007 non risultava riavviato. Le agenzie 
indicano che "la decisione di Teheran di fermare il programma sulle armi nucleari indica quanto essa 
ora sia meno interessata al loro sviluppo rispetto alla nostra precedente valutazione effettuata nel 
2005". Di conseguenza, l'argomento principale in favore di uno scudo anti-missili viene meno.

Il nuovo governo polacco ha annunciato questa settimana che i benefici e i rischi del sistema devono 
essere ampiamente discussi prima che si possa prendere alcuna decisione.

Sono state discusse nelle riunioni del Consiglio le previsioni americane in materia di sicurezza e le 
sue conseguenze per il sistema di difesa missilistica? È il consiglio consultato e tenuto informato sui 
negoziati bilaterali in corso tra gli Stati Uniti e i governi interessati? Il previsto sistema anti-missili è 
compatibile con gli obiettivi della strategia europea per la sicurezza e lo considera Consiglio la giusta 
risposta nella lotta al terrorismo internazionale? Secondo il Consiglio i piani di difesa missilistica 
hanno un'incidenza sulle relazioni per le relazioni UE con i suoi vicini, in particolare la Russia? 
Condivide il Consiglio le preoccupazioni di numerosi osservatori secondo cui il previsto sistema di 
difesa missilistico contribuirà a una nuova corsa agli armamenti tecnologici (come ad esempio la 
recente decisione della Russia di dispiegare missili a corto raggio al confine bielorusso con la 
Polonia)?
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